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DELIBERAZIONE N. 

16 
 
Prot. n° 

    

 
Codice Ente 

10775 6 PIANENGO 
  

Adunanza del 
29.04.2015 

 
Codice materia 

  
Trasmessa al Comitato 
Regionale di Controllo il  

    

V e r b a l e  d i  d e l i b e r a z i o n e  d e l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
   
 

Adunanza (1) ordinaria di (2) prima convocazione - seduta (3) pubblica 
(1) Ordinaria o Straordinaria                                       (2)Prima o Seconda                     (3)Pubblica o segreta 

Oggetto: PRESA D'ATTO PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE SOCIETÀ PARTECIPATE          
 

L'anno duemila QUINDICI addì ventinove 

del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle adunanze consiliari. 

 

Previa l'osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i Consiglieri 

Comunali. All'appello risultano: 

   
Presenti/  Assenti 

Sindaco: CERNUSCHI IVAN Presente 

Consiglieri: 1) PREMOLI ROBERTO Presente 

 2) LOMBARDI LORENZO Presente 

 3) VALENZANO ANGELO PIERO Presente 

 4) ROSSI GIOVAN BATTISTA Presente 

 5) ANISETTI MARCO Presente 

 6) SERENA ANDREA Presente 

 7) CASAREALE FERDINANDO Presente 

 8) CECCATO ADRIANO Presente 

 9) MOMBRINI FABIOLA Presente 

 TOTALI 10   0 

 

Assiste il Segretario Comunale Sig. ALESIO DOTT. MASSIMILIANO 

Accertata la validità dell'adunanza, il Sig. CERNUSCHI IVAN 

in qualità di SINDACO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta. 



 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Uditi i seguenti interventi: 

 

CASAREALE: “Chiedo al Sindaco la cortesia di poter effettuare un intervento relativamente al punto n. 

2 all’Ordine del Giorno (Gestione del servizio di igiene ambientale). In merito vorrei evidenziare che gli 

obblighi posti a carico del gestore, come indicato ai punti 10, 11 e 14 sono meritevoli di apprezzamento”; 

 

SINDACO: “Si tratta di obiettivi che si cercherà di conseguire attraverso la celebrazione della gara”; 

 

MOMBRINI: “Il servizio di igiene urbana nel territorio comunale potrebbe essere migliorato, mancano 

i cestini e a volte c’è sudiciume per strada, vi è scarsa pulizia”; 

 

Terminata la discussione relativa al punto n. 2, si procede all’esame del punto n. 4 all’Ordine del Giorno, 

che viene illustrato dal Sindaco; 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 1, comma 611, legge 23.12.2014, n. 190, “………, al fine di assicurare il 

coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione 

amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di 

Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli 

istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un 

processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 

possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto 

dei seguenti criteri: 

a)  eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;  

b)  soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c)  eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione 

o di internalizzazione delle funzioni;  

d)  aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

e)  contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative 

remunerazioni”; 

 

Dato atto che l’articolo 1, comma 612°, della legge n. 190/2014, in relazione al predetto processo di 

razionalizzazione, istituisce una specifica competenza in capo ai Sindaci, prevedendo espressamente quanto 

segue:  “i presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti delle 

province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai 

rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano un piano operativo di razionalizzazione delle 

società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di 

attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire”; 

 

Rilevato che il Sindaco, con proprio provvedimento, ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione 

delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, articolato secondo i 

criteri guida individuati dall’articolo 1, comma 611, legge 190/2014, avente il seguente contenuto: 
A) Eliminazione delle società e delle partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, anche mediante messa in liquidazione e cessione 

Nel corso del corrente anno 2015, attraverso la holding SCRP S.p.A., si procederà alla dismissione delle 

partecipazioni in Biofor Energia s.r.l. (partecipata da SCRP S.p.A. per il 50%) ed in Società Cremasca Calore s.r.l. 

(partecipata per il 52%, per il tramite della controllata SCS Servizi Locali s.r.l.). 

Le dismissioni non comporteranno un risparmio in termini di minori costi degli organi amministrativi 

(l’amministratore unico di Biofor Energia s.r.l. ed i componenti del consiglio di amministrazione di Società 

Cremasca Calore non percepiscono compenso) e di controllo (in entrambe le società non è prevista la nomina del 

collegio sindacale, né dell’organo di revisione).  



 

 

Nel corso del 2016, una volta completata l’esternalizzazione dei servizi attualmente oggetto di affidamenti “in 

house” ad SCS Servizi Locali s.r.l., si procederà alla dismissione di quest’ultima, attraverso lo scioglimento o la 

fusione in SCRP S.pA.. 

A tal proposito, nel corso del 2014, il Comune di Crema ha provveduto al riscatto e riassegnazione a terzi della 

gestione di parte degli impianti sportivi, nonché, per il tramite di SCRP S.p.A., all’indizione della procedura di gara 

per l’individuazione del nuovo gestore, in regime di concessione, del Centro Natatorio Comunale. 

Ad oggi, SCS Servizi Locali s.r.l. non prevede alcuna remunerazione per l’amministratore unico, né è dotata del 

collegio sindacale. La dismissione comporterà dunque un risparmio nell’ordine di € 8.000, relativamente al costo 

dell’organo di revisione. 

B)  Soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti 

Nel quadro della presente misura, si inserisce la fusione per incorporazione tra Padania Acque S.p.A. e Padania 

Acque Gestione S.p.A., nonché, nel rispetto delle procedure necessarie al rispetto degli accordi intercorrenti tra i 

soci di detta società ed tra gli stessi e gli altri soci di Linea Group Holding S.p.A., l’avvio dell’iter finalizzato allo 

scioglimento della holding SCS s.r.l.. 

Con riguardo al primo obiettivo, il cui conseguimento è previsto entro il corrente anno 2015, è in corso 

l’approvazione delle necessarie delibere d’autorizzazione da parte dei Consigli degli Enti locali soci (Provincia di 

Cremona e Comuni). 

L’operazione prevede la fusione per incorporazione tra Padania Acque Gestioni S.p.A. e Padania Acque S.p.A., 

anche al fine di patrimonializzare il soggetto risultante da tale operazione, in quanto gestore unico del servizio idrico 

integrato dell’ambito della Provincia di Cremona, che, una volta divenuta efficace la fusione, potrà contrare un 

patrimonio netto di  € 39.379.019,96. 

La fusione comporterà significativi risparmi in ordine ai costi di funzionamento delle società coinvolte, tenuto conto 

che, da bilancio 2013, gli emolumenti e compensi riconosciuti ad amministratori, collegio sindacale e revisori di 

Padania Acque S.p.A. ammontavano, rispettivamente, ad € 105.038, € 61.569 ed € 20.000, mentre gli analoghi 

emolumenti e compensi corrisposti da Padania Acque Gestione S.p.A. risultavano pari, rispettivamente, ad € 

123.258, € 38.161 ed € 35.000. 

Con riguardo al secondo obiettivo, ad oggi il mantenimento di SCS s.r.l. è funzionale all’esercizio delle prerogative 

di “Quinto Azionista” di Linea Group Holding S.p.A., così come regolate dal patto di sindacato sottoscritto, 

nell’interesse dei Comuni rispettivi soci, dalle società patrimoniali AEM Cremona S.p.A., ASM Pavia S.p.A., Astem 

S.p.A., Cogeme S.p.A. e, per l’appunto, SCS s.r.l.. 

Previa accordo con gli altri soci pubblici di Linea Group Holding, nonché d’intesa con il Comune di Crema, socio 

unico di Cremasca Servizi s.r.l. (a sua volta titolare del 35% del capitale sociale di SCS s.r.l.), verrà avviata una 

procedura funzionale allo scioglimento di SCS s.r.l.. 

Ad ogni buon conto, allo stato attuale SCS s.r.l. è amministrata dai soci SCRP S.p.A. e Cremasca Servizi s.r.l., che 

non percepiscono alcun compenso. Non è previsto un organo di controllo contabile, mentre il revisore, dott. 

Boschiroli, percepisce un compenso di € 1.200,00. 

C)  Eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni 

In questo quadro, si inseriscono la già illustrata operazione di fusione di Padania Acque S.p.A. e Padania Acque 

Gestione S.p.A., nonché il previsto accorpamento di AEM Gestioni s.r.l. ed Astem Gestioni s.r.l., che confluiranno 

in Linea Reti ed Impianti s.r.l., secondo il disegno strategico di Linea Group Holding S.p.A.. 

D)  Aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica 

L’aggregazione territoriale delle società di servizi pubblici locali è pressoché già realizzata, attraverso la da tempo 

avvenuta concentrazione in capo a Linea Group Holding S.p.A., e da questa alle rispettive controllate, di tutte le 

attività afferenti la gestione di servizi pubblici locali a rete, con l’eccezione del servizio idrico integrato, affidato a 

Padania Acque Gestione S.pA., in corso di fusione con Padania Acque S.p.A.. 

E)  Contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e 

di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni 

Le misure illustrate nei punti precedenti soddisfano gli obiettivi di riduzione dei costi di funzionamento delle società 

direttamente ed indirettamente partecipate, tenuto inoltre conto che la politica di SCRP S.p.A. è stata costantemente 

quella di azzerare le remunerazioni degli organi amministrativi e di controllo delle società dalle medesima 

controllate. 

 

Preso atto che il Piano è stato trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti ed è stato pubblicato nel sito istituzionale del Comune; 

 

Considerato che il provvedimento sindacale di approvazione disponeva anche quanto segue:   “nel 

rispetto delle competenze consiliari in materia, previste dall’articolo 42, comma 2, lettera “e” del D.Lgs n. 

267/2000 (organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei 

pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi 



 

 

mediante convenzione), il presente Piano sarà oggetto di espressa comunicazione al Consiglio Comunale, ai 

fini di una formale presa d’atto; 

 

Presa visione del Piano operativo approvato (ALLEGATO A), e ritenuto di prendere atto dello stesso; 

 

Acquisito il parere del Segretario Comunale, in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativo, in 

merito alla regolarità tecnica della presente deliberazione, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n°267/2000; 

 

Con voti favorevoli n°10, espressi in forma palese per alzata di mano da n°10 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

DELIBERA 

 

1) Di prendere atto, per i motivi citati in premessa, del Piano operativo di razionalizzazione delle società e 

delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, approvato con provvedimento 

sindacale, ai sensi dell’articolo 1, comma 612°, della legge n. 190/2014, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto (ALLEGATO A). 



 

 

 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

   
   

Il Presidente  Il Segretario Comunale 
   

F.to Cernuschi Ivan  F.to Alesio Dr. Massimiliano 

 
 

 
 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE E/O TRASMISSIONE ALL’ORGANO REGIONALE DI 

CONTROLLO 
 
La suestesa deliberazione: 

�  ai sensi dell’art.124 comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 (testo unico)  viene oggi pubblicata all’Albo 
Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

          Il Segretario Comunale 
 
Pianengo, lì .......................................               F.to Alesio Dr. Massimiliano 
 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
          Il Segretario Comunale 
 
Pianengo, lì .......................................               F.to Alesio Dr. Massimiliano 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 – testo unico)) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge: 

�  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3° D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 (testo 
unico). 

           
Il Segretario Comunale 

 
Pianengo, lì .......................................    ................................................................... 
 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 


